
Il vera scandalo 
è questo 
calcio gonfiato 

CUMINI CIIUÌUOL0 ' 

• i Mentre l'estate sta scop
piando e gli italiani mostrano, 
vivaddio, di preterire II mani e 
I monti, sebbene Inquinati, 
agli «adi, il calcio sta impaz
zendo, dando luogo ad una 
pantomima grottesca. La rap
presentazione non avviene sul 
cosiddetto rettangolo verde 
ma, come oramai e consuetu
dine, Ira le quinte dove si reci
ta a soggetto ora il copione 
dal calclomerceto, ora quello 
degli scandali. 

Questa'inchiesta sulle as
sente napoletane ad Ascoli è 
destinata a finire in una bolla 
di sapone. Fa pane di un gio
co ormai conosciuto, quasi un 
alibi per ronjanlziaiione cal
cistica e le sue vestali che vo
gliono dimostrare potenza, ef
ficienza e funzionalità. Ma 
quante inchieste sono state 
aperte per non essere mai 
chiuse? 0 perlomeno senza 
che se ne sapesse poi che fine 
hanno fatto1' Non ammuffisco
no forse in qualche stanza di 
via Allegri? 

Ogni anno, più o meno di 
questi tempi, si scatena la 
caccia alle streghe alimentata 
da un ambiente inquinalo 
questo si e maleodorante. An
che quest'anno - già nel mez
zo del torneo - non sono 
mancate voci - e in qualche 
caso si è arrivati anche a scri
verlo sui giornali: ma c'è qual
cuno che lo ricorda? - di par
tite comprate e vendute. Voci 
raccolte negli ambienti degli 
scommettitori clandestini, nei 
bar, negli ippodromi dove il 
picchetto e le grosse puntate 
costituiscono gli alimenti quo
tidiani di distinti professionisti 
come di malavitosi incalliti. 

Di cafcioscommoue « la
stricalo il mondo del pallone. 
Ma bastano delle voci senza 
uno straccio di una prova a 
glusilllcare, come pure è suc
cesso, le civette. fuori dalle 
edicole che richiamano l'at
tenzione dell'acquirente su 
quel tal derby finito in un quel 
«era modo? 

Questo per dire che quan
do il scrive o si parla di calcio 
in uno studio televisivo si può 
dimetto e II contrario di tutto. 

"efiscardi la chiama «democra-
Msjg^HboandV.aah poco 
VcWfondere le carte in favo
la, In realtà l'informazione 
sportiva soffre di quella super 

' flclallta, di quella mania di 
•scoop», di quella invasione di 
bla bla pilotati che sono oggi 
le malattie caratteristiche del
la stampa in generale. Ma che 
producono guasti enormi, 
maggiori forse che in altri set
tori: Il giocattolo infatti si è tra
sformato in un ordigno mici
diale e chi l'ha Innescato è or
mai incapace di controllarne 
gli effetti. 

Non è un caso che a strilla
re di pili sulla vicenda Ascoli-
Napoli «la stato il quotidiano 
sportivo torinese, il glorioso 
(un tempo) «Tutlosport», che 
Ieri si vantava In qualche mo
do di aver fatto aprire l'inchie
sta. Come non pensare che il 
quotidiano sportivo debba 
soddisfare una piazza che sta 
vedendo Sprofondare in B il 
vecchio Torino? Ma in questa 
•bagarre» ci sono solo le re
sponsabilità dei giornali? 

Il mezzo Napoli schierato 
ad Ascoli e il portiere di riser
va mandato all'attacco hanno 
suscitato scandalo. In.realtà 

da Ascoli è emena ancora 
una volta l'Immagine di un 
club, tra I primi di Europa, che 
è una aorta di caravanierra* 
gito. Un presidente, Ferlalno, 
imbelle, che sfrutta i successi 
del campo per continuare a 
non governare; il giocatore 
più amato del mondo, Mara-
dona, che (a quello che cavo
lo gli place senza che nessu
no, tantomeno Ferlauio, ne* 
sca a mettergli le briglie al col
lo, un allenatole serio e pie-
paratisilmo, Bianchì, che è in 
balia degli eventi; un tuttofare. 
Moggi, che e la Mimma del
l'ambiguità resa persona. Un 
vero esercito di Franceschiel-
(o. 

Gii. Ma non è forse proprio 
questa la società perenne
mente glorificata, osannata, ri
verita in barba al buon senso? 
Può uno scudetto o una cop
pa europea cancellare una 
cattiva gestione di uomini e 
cose? Per dirla tutta ci pare 
che sotto il cielo di Napoli sia 
cambiato ben poco rispetto 
agli anni della dirigenza lauri* 
na Certo c'erano più folklore 
in tribuna e più bidoni In mez
zo al campo. Coppe e scudetti 
si sognavano. Ma la patina di 
managerialità e di efficienza 
che pure è stata attnbulta ai 
nuovi dirigenti napoletani non 
può essere misurata soltanto 
attraverso gli incassi e l'effetto 
Maradona. 

Lo scandalo non è quello 
consumato domenica ad 
«Ascoli. Gli scandali sono atar 
il più macroscopico è quello 
di aver voluto allargare la Se* 
rie A a diciotto squadre: lo 
scrivemmo quando venne 
presa la sciagurata decisione, 
lo ripetiamo adesso. Ci sono 
squadre in vacanza da un me
se, senza nessuno stimolo, 
senza nessuna voglia nei bas
sifondi le uniche che si agita
no sono quelle disperate che 
cercano di restare a galla II 
resto é zero. Un campionato a 
dismisura contribuisce ad ali
mentare le più svanate illazio
ni, Ma chi è disposto a ricono
scerlo? 

Lo scandalo e semmai que
sta «overdose! massiccia di 
pallone condito in tutte le sal-

.^sejvjtpjrtqgnLQrf *jp' gior
no, con contorno di dietrolo
gia. 

Stasera a San Siro si gioca 
la partita di Supercoppa tra 
Milan e Sampdoria. Nessuno, 
a cominciare dalle due squa
dre (non certo dalle due so
cietà, tanto che Berlusconi 
prova perfino a forzare la ma
no per la diretta), ne sentiva il 
bisogno. Ora la domanda che 
rivolgiamo al dottor Labate, 
grande inquisitore del calcio, 
è la seguente- in che condi
zioni sarà domenica al Flami
nio la Sampdoria dopo gli 
inutili straordinari di domani 
sera? Domenica al Flaminio la 
Lazio si gioca la Serie A: vo
gliamo indagare sulla stan
chezza di Vialli & company? 

Il gioco dei sospetti potreb
be andare avanti all'infinito 
Ma ad alimentarlo sarà slato 
in ogni caso il calcio stesso, la 
sua pretesa di diventare tota
lizzante, i suoi governanti in
capaci di vedere oltre i facili 
guadagni Non è azzardato 
immaginare che tra non mol
to la gente non ne potrà più. E 
i mondiali dietro l'angolo non 
sono certo un fatto rassicuran
te. Anzi. 

A Napoli si parla di Sonetti 
A Marsiglia Tapie ammette: 
«Trattativa impossibile, 
Maradona non interessa» 
m NAPOLI Bernard Tapie, 
•Paperon de'Paperoni» del 
Marsiglia, si £ arreso: in un in* 
tervlsta che comparirà oggi 
a>ulr*Equipe> ha ammesso che 
la possibilità che Diego Ar
mando Maradona lasci Napoli 
t quasi nulla- 'A questo punto 
la stella del Napoli non ci inte
ressa più, le trattative sono 
lunghe e fin troppo complica
te. Niente da fare, bisogna ri
nunciare*. Il viaggio di Mara
dona per Pangi, dove si sareb
be dovuto incontrare con Ta
pie, è definitivamente saltato. 
Secondo alcuni per il malan
no (lastrico che gli ha Impedi
to di giocare ad Ascoli, secon
do altri per confermare che 
domenica scorsa la sua assen
za in campo era dovuta effetti
vamente per motivi di salute. 
Diego ha cosi rinunciato al 
blitz in Germania e In Francia, 
dove avrebbe giocato una ga
ra di beneficenza il cui ricava
to sarebbe andato ad un 
ospedale per bambini poveri 
di Buenos Aires. 

Intanto oggi pomeriggio toma 
a Napoli Ottavio Bianchi ed e 
probabile che Ferlaino insie
me a Moggi gli chieda un col
loquio per avere ulteriori spie
gazioni sui fatti di Ascoli La 
società è decisamente irritata 
con il tecnico ed è possibile 
che possa tornare su alcune 
scelte che sembravano ina
movibili Moggi avrebbe nei 
giorni scorsi contattato Nedo 
Sonetti, il tecnico artefice del* 
la promozione dell'Udinese. 
L'allenatore toscano è pratica
mente disoccupato dal mo
mento che la società bianco
nera sta per annunciare l'in
gaggio di Mazzia. Sonetti è 
uno dei pochi allenaton di no
me disposto ad accettare un 
contratto annuale per una ci
fra attorno al mezzo miliardo. 
Le intenzioni del Napoli sono 
ormai scoperte Tra gli argo
menti usati per trattenere Ma
radona c'è la certezza che et 
della nazionale argentina, 
Carlos Bilardo, verrà a napoli 
dopo il 1990. 

La società bianconera non ha ancora 
disegnato il suo futuro tecnico: in attesa 
dei sovietici, adesso si batte la pista 
francese (Papin). E ora si parla di Muller-

Una Juve da rifondare 
Ma la Signora è in rosso 

l'ftrBnttt'MullBf 

A meno di sessanta giorni dall'inizio Ufficiale del
la prossima stagione, la Juve non ha ancora dise
gnato il suo futuro tecnico. La pista .russa comin
cia a lar sorgere seri dubbi. Si parla insistente
mente addirittura di Muller. É cominciata la feb
brile setacciata di tutti i mercati stranieri in alter
nativa a quello sovietico. A parte Casiraghi, la si
tuazione è la stessa dello scorso anno. 

TULLIO PARI» 

••TORINO «Chi è questo 
Ridvan, un belga?., l'Avvoca
lo, domenica scorsa, quando 
un giornalista milanese gli ha 
messo sotto il naso la foto del 
nazionale turco, ha risposto In 
questo modo. Inutile chiedere 
ad Agnelli notizie sulle piste 
sovietica e tedesca. Le rispo
ste sono poco incoraggianti: 
non se ne capisce nulla, l'im
pressione « che ognuno cede 
i suoi campioni solo dopo 1 ' 
mondiali. L'atteggiamento 
quasi fatalista del presidente 
onorario non contagia i tifosi. 
I più sperano ancora che le 
arti di depistaggio dell'Avvo
cato siano sempre un sottile, 
affascinante mistero, destinato 
poi a concludersi Sempre in 
modo positivo. In piazza Cri
mea il clima è improntato al 
realismo bompertiano. La 
strategia è ormai chiara, le 

idee un po' meno. Attesa ma 
non illusione per I sovietici, 
per cui è panilo da tempo 
l'ordine di battere le piste al-
temativt. L'ultima è quella 
francese: Francesco Monnl si 
è recato a visionare l'attaccan
te del Marsiglia Papin, venti
cinque gol all'attivo e caldeg
gialo da Ratini. Ma il presi
dente Tapie ha detto no. 

La Juve, non certo abituata 
al riliuti, è stata costretta da 
un pezzo a fare I conti con la 
nuova realtà: Mantovani ha 
fatto intendere che né Maria
ni, né Vlalli sono cedibili, al 
massimo Luca Pellegrini. Lo 
stesso il e sentita rispondere 
per Saggio, Giannini e, ultima
mente, per Di Canio, che pla
ce molto e nella sua recente 
esibizione al Comunale ha 
convinto tutti, compreso Zoff. 
Tra i .no. più eccellenti, quel

lo del laziale sembra il meno 
problematico. La cessione si
cura di Barn», Un'impressione 
confermata dalla venuta a To
rino domenica scorsa del suo 
procuratore, tradisce l'orienta
mento chiaro della società 
sull'acquisizione di un tre-
quanta italiano, come po
trebbe essere Di Canio, per li
berare un posto in più ad uno 
straniero, data per scontala la 
conferma sicura di Zavarov le
gata da precisi accordi con
trattuali e la partenza altret
tanto certa di Laudrup. La Ju
ve cerca un centrocampista e 
una punta all'estero, ma non 
è escluso un clamoroso scam
bio Mauro-Carnevale, con il 
napoletano Menzionato Unto 
quanto il bianconero a cam
biare ana. Carnevale piace 
molto a Zoff e, In più.'ha il 
vantaggio di essere italiano. 
Ma si parla anche insistente
mente, in queste ultime ore, di 
un clamoroso prestito di Mul
ler nel caso di retrocessione in 
B del Tonno e in attesa di Pro* 
tassov. Il problema più grosso 
è costituito dalla richiesta che 
sul brasiliano aveva preceden
temente formulato 11 Milan. La 
giovane promessa Casiraghi 
verrebbe preferita a Buso in 
quanto il ragazzo di Monte-
belluna, dopo la brillante sta
gione, ha ottime possibilità di 

mercato (la Fiorentina lo ha 
chiesto Insistentemente e ac
cetterebbe la fortini!* del pre
stito. entrerebbe addirittura 
nell'operazione Muller. se an
drà In porto). 

All'estero, gli Interlocutori 
pio graditi a Bonlpniti sono te
deschi e inglesi, ma su Moel-
ler è arrivato prima il Milan, 
nei confronti di McMahon sus
sistono ancora forti dubbi, U-
neker ha già firmato per il Tot-
tenham. Ieri c'è stata anche 
una telefonata a Madrid, per 
avere lumi sul dlraidio Real-
Michel. Il presidente Mendoza 
pero ritiene il centrocampista 
incedibile e farà ogni sferzo 
per sanare lo screzio. I proble
mi di rllondazlorie toccano 
anche la difesa, brmancanza 
di russi veri, Agnelli ha chiesto 
quello •italiano. Vlerchwood, 
e ha ottenuto da Mantovani 
una vaga risposta. E latta inve
ce per II veronese Bonetti, 
manca solo la firma, L'Alatati-
ta deve ancora due una ri
sposta su chi cedere ira Bar-
cella e Fortunato: la tendenza 
sarebbe per il primo, pia facil
mente sostituibile. Ma Ut Juve, 
se non trova un Ubero di suo 
gradimento (Cravoro per ra
gioni di piazza andrà a Roma, 
essendo stato sconsigliato di 
scegliere Juve o Napoli) insi
sterà su Fortunato. 

L'olandese firma, pochi biglietti per la sfida con la Sampdoria 

L'«autografo» dì Van Basten 
per una Supercoppa al buio 

•IANNI PIVA 

Marco Van Basten 

• I MILANO. Dopo un lungo 
tira e molla buono soprattutto 
per tenere in vita uno dei tanti 
teatrini costruiti, su vicende 
calcistiche, len è stata ufficiai* 
mente detta la parola fine alla 
vicenda Van Basten. Nei tem
pi che erano stati in qualche 
modo preventivati, molti mesi 
fa, il campione olandese e il 
Milan hanno raggiunto l'ac
cordo per la prosecuzione del 
rapporto anche dopo il 1990. 
Van Basten ha dunque sciolto 
le riserve che hanno alimenta
to spunti polemici e ipotesi di 
clamorose rotture ed ha deci
so di fare come il compagno 
Guilit rinnovando il contratto 
fino al 30 giugno del 1993. Le 
ultime riserve sono cadute do
po una roulette telefonica che 
ha coinvolto il giocatore, il 
suo procuratore Coster. l'ani* 
rninistratore delegato ;el Mi
lan Galliani e Berlusconi. Ma
terialmente Marco Van Basten 
apporrà la firma al nuovo 
contratto la prossima settima* 
na dopo che saranno sistema
ti tutti i particolari, ma la vi
cenda, piuttosto noiosa, era 
stata definita prima della gara 
di Pisa quando a Milano era 
giunto Coster. Un buon con

tratto per il Milan che si è assi
curato per lungo-tempo if 
campione olandese e natural
mente un buon affare anche 
per Van Basten che riceverà di 
solo ingaggio circa cinque mi
liardi m tre anni, più o meno 
quello che otterrà GulliL 

D'un colpo è finita nel nulla 
l'ipotesi Barcellona con il pat
to pnvilegiato con Cruijft, le 
insofferenze del giocatore per 
Sacchi, 1) suo bisogno di cam
biare aria. Van Basten Gam
biera solo casa, trasferendosi 
in centro a Milano; per quel 
che nguarda i rapporti con il 
tecnico evidentemente non 
erano poi cosi impossibili co
me sosteneva chi dava per 
certo non solo il suo divorzio 
ma addirittura una diaspora 
degli olandesi e la cacciata di 
Sacchi. Non è escluso che a 
sistemare tutto abbia contri
buito il trionfo in Coppa Cam
pioni, forse le incertezze nei 
confronti del tecnico sono sta
te solo accantonate (Berlu
sconi non ha nascosto a Bar
cellona le perplessità per l'Ar* 
ngo come le simpatie per 
Cruijfl che in caso di rivoluzio
ne sulla panchina sarebbe in 

Scoppia la guerra dei «gadgets» 

D Mflan si arrabbia 
e ricorre al tribunale 
••MILANO Quando si dice 
Milan si dice Coppa dei 
Campioni, si dice Ruud Cui-
IH, si dice trio olandese cam
pione d'Europa e via esul
tando I meglio informati sul 
versante business delle glone 
rossonere, sanno che Milan, 
anzi «Milan Ac spa», vuol di
re un vero e propno catalo
go di oggetti che alla squa
dra di Arrigo Sacchi si colle
gano soltanto per vìa di un 
marchio. Un marchio brevet
tato, n. 480 004, depositato il 
20/10/ 86, rilasciato l ' l l / 3 / 
87 Questo marchio è im
presso su articoli svariatissi-
mi ma appetibilissimi pro
prio per via di quel bollino 
rosso-nero. In catalogo ci 
sono distintivi, portachiavi, 
braccialetti, bauli, valigie, 
ombrelli, bastoni, fruste, sel
le, articoli tessili, capi di ve
stiario, scarpe, magliette, at
trezzi sportivi, bibite, accen
dini, ecc. ecc. Tutte cose le

gittimamente prodotte, con
trassegnate e vendute per 
conto del Milan Ac. 

Ma visto che il mercato -ti
ra», c'è un'altra azienda che 
ha cercato di assicurarsene 
una fetta, mettendo in vendi
la a sua volta un vasto assor
timento di felpe e adesivi, 
portacene!! e berretti, borse 
e bandierine, scarpette e in
segne luminose, contraddi
stinte a loro volta dal mar
chio dei tifosi rossonen La 
ditta è quella di Michelino 
Ciampella, con sede a Mila
no in via Boncompagni 57/ 
A. E la concorrenza deve es
sersi rivelata agguerrita e mi
nacciosa, se può addirittura 
permettersi di realizzare le 
insegne luminose dei Milan-
Club di provincia. 

Fatto sta che il Milan-cam-
pione, constatato che ogni 
tentativo di accomodamento 
amichevole è fallito, ha deci

so di passare alle maniere 
forti, impugnando il codice. 
civile a difesa del suo legitti
ma marchio d'impresa, e ha 
presentato al presidente del 
Tribunale un'Istanza di se
questro di tutti gli articoli 
abusivi di questo «mercato 
parallelo». Anche presso ter
zi. 

E ora si impone una do
manda: come farà la polizia 
giudizfana a verificare, nel 
mare infinito dei prodotti au
torizzati a targarsi Milan, che 
spaziano dai succhi di fruita 
agli strumenti musicali, dai 
mobili alte stecche di bale
na, dalle reti alle maioliche, 
dai vimini ai reggicalze e via 
spaziando senza confini, a 
distinguere I legittimi dagli 
abusivi? Forse forse si rivele
rà meno arduo tenere sotto 
controllo, nelle domeniche 
a venire, gli esagitati della 
fossa dei leoni.. 

OP.B. 

concorrenza con Capello). 
Supercoppa. Stasera al 
Meazza alle 20,30 scenderan
no in campo Milan e Sampdo
ria per contendersi la «Super-
coppa», il trofeo messo in pa
lio dalla Lega tra le squadre 
vincitrici dello scudetto e della 
Coppa Italia, ovviamente edi
zione '88. Trofeo senza stona 
che ha faticato anche a trova
re due antagoniste. La Samp 
solo dopo pressioni ufficiali 
ha detto «si» e stasera final
mente si gioca anche se sarà 
probabilmente stabilito un re
cord per quanto riguarda le 
esibizioni al Meazza dei Milan: 
lo stadio rischia di essere se
mivuoto. Finora tono siati 
venduti Infatti poco pia di 
20mila biglietti. 
Litigio. Rapporti tesissimi tra 
Milan e l'assessore al demanio 
Falconieri che alla richiesta 
della società per la disponibili
tà del Meazza per festeggiare 
la coppa Campioni ha sugge
rito di approfittarne stasera 
con la Supercoppa. «L'asses
sore non sa forse che questa e 
una manifestazione ufficiale 
della Lega. Noi chiediamo di 
poter festeggiare, con il Uver-
pool o la Dinamo il 22, esatta
mente come ha ottenuto di fa
re l'Inter per il 27». 

Lazio 

Striscione 
contesta 
la squadra 
• ROMA. La Lazio é attesa 
domenica prossima ad un de
licato appuntamento ai fini 
della sua permanenza in sene 
A. Con la Sampdoria di Bos-
kov il binano sarà obbligato: 
vincere. Quindi la squadra ha 
bisogno della massima tran
quilliti, e ieri, al «Maestrelli-, 
dove si erano dati appunta
mento un centinaio di tifosi 
con la chiara intenzione di 
contestare squadra e allenato
re, è apparso soltanto uno stri* 
scione. «Cambiano I mister, i 
giocatori, la dirigenza, per noi 
solo sofferenza*. L'allenamen
to ha, perciò, potuto svolgersi 
senza incidenti Materazzi al 
termine ha insistito sul tasto di 
battere ad ogni costo la Samp 
e conquistare un punto ad 
Ascoli Insomma, tre punti per 
a ntrare la salvezza: impresa 
certamente non facile. Saran
no recuperati Muro e Pin, pro
babile anche Dczotti e leardi. 
Giovedì partita a Latina quindi 
nitro a Manno 

«Operazione 
Ghidella» 
anche per 
Boniperti? 

• • Dopo lunghi mesi si ri
sente parlare di Juventus e 
l'occasione è il «mercato», un 
terreno dove non molto tem
po fa poche, erano le foglie 
che si muovevano senza il be
neplacito di Boniperti. Tempi 
lontani che paiono addirittura 
lontanissimi. Ora nessuno dei 
personaggi che hanno incari
chi più o meno definiti per 
quel che riguarda la campa-' 
gna acquisti mostrano di emo
zionarsi di fronte al nome Ju
ve. Anzi, gli occhi sono punta
ti su altre società ammalianti. 
A contare molto di più sono 
Milan, Inter, Napoli mentre la 
•Signora. 4 scivolata in una 
posizione defilata. 

Boniperti riesce sempre me
no a risolvere tutto con una 
battuta ed un arrembante sor
riso e da alcune stagioni è 
lampante nel club bianconero 
la mancanza di una precisa 
strategia. L'aver aperto una 
porta sul fronte sovietico e sla
ta un'impresa che ha soprat
tutto fatto del rumore, in real
tà la campagna acquisti dello 
scorso anno sarà ricordata so
prattutto per i pasticci combi
nati e le uscite tutt'atoo che 
piene di stile. 

Ora si ventilano svolle cla
morose, di sicuro quello che 
pareva wi filone privilegiato, il 
calcio soviètico, non convince 
più, lo ha detto io stesso Avvo
cato. A Torino tutti ammetto
no di essere soprattutto in at
tesa di una uscita del grande 
Protettore mentre negli am-
bienu vicini ai vertici societari 
non si nascondono imbarazzi 
per lo scarso peso che go
drebbe In alto loco Boniperti. 
Nelle scorse settimane si voci
ferava di una seconda opera
zione «Ghidella» tra le ipotesi 
strategiche del gruppo a prò-
positio della Juventus. Non c'è 
dubbio che per il club bianco
nero sia questo un penodo 
diffìcile aggravato dalla intra
prendenza e dalle novità pop 
tate da club come il Milan e il 
Napoli. La stessa Inter, senza 
fare molto chiasso, ha dimo
strato di essersi data program
mi a lungo respiro. 

Indietro è nmasla, anche 
come immagine, la Juve. E 
ora che e teoricamente a di
sposizione il portafoglio Fiat 
c'è il rischio di doversi accon
tentare di quel che resta. Per 
Boniperti sono settimane dav
vero difficili. 

aCPi. 

Uisp 

Caro Cattai 
così 
non va 
WB ROMA. Il presidente del-
l'Uisp Gianmano Missaglia ha 
scritto una lettera ad Arrigo 
Gattai presidente del Coni 
Nella lettera e detto che il Co
mitato paritetico per la pro
mozione sportiva - voluto dal 
Coni - si sta stancamente tra
scinando verso un ineluttabile 
destino: la morte per inedia. 
Insomma, non serve a niente. 
Nella lettera si nbadisce quan
to poco sia giusto che tutto lo 
sport venga gestito dalle Fede
razioni del Coni e che nel go
verno ci sia spazio soltanto 
per i dirigenti federali. C'è 
spazio per tutu, sostiene Gian-
mano Missagha e, comunque, 
è ora di collaborare sul seno, 
ma utilizzando strumenti me
no macilenti dell'inutile Comi
tato L'Uisp chiede che l'im
mobilismo attuale ceda il po
sta aita discussione e al fran
coconfronto, Cosa nsponderà 
il Coni, preoccupato com'è da 
mille problemi7 È certo che se 
tacerà nschierà ruvide polemi
che 

NOZZE 
I compagni d«lla 57* 
Setionedel PCI di Tori
no «Misurano anni felici 
II IMO tposl Pool» • 

LIBRI di BASE 
Collant élrttu 

amlhllloDtM—n 

otto sezioni 
per ogni cupo 

di interesse 

La democrazia come valore 
Percorsi e i 

nelle società contemporanee 
Frattocchie, 29-30 giugno 

CALENDARIO DEI LAVORI: 

Giovedì 2 9 , ore 9 . 3 0 
-Apertura del 

FnncoOtttvitno 
|. SESSIONE: detnocraiii • 

- Democrazia e cotture pdutfcht etili ira! Ottanti 
MutoTnnH 

- Soggettiviti e dtttalftinz» 
PieSoBtmlhiu 

2-SESSm&tocWltmo,atmocnilM,httrilotwtkntB 
- Nuove linde In deoocruli e socUHirao 

GliotpftViCCt 
- DirilUdell'uormiedemoCTaî rielltMcletidell'Eit 

Umberto Cemai 
- Democnrii e potere In Potonii: m conipnwteiso 

possibile? 
JMWiwiyalik 

Venerdì 3 0 . ore 9 .30 
» SESSIONE: te teorie 

- Le democrazia difficile 
DtnttoZoio 

- Sovranità, rsppresentanz», democrazia 
QitcomMirrtmao 

- NMliberlsmoedemMrui»soci«le 
Domenico Losurdo 

- Democraili e tradizione comunista 
Mtrcello Montinari 

-}• SESSIONE: sonetti e forme delle democrexl» 
- Democrazia e differenze sessuale 

Adria» Ciorcro 
- Movimenti, rappresenlirua e sistema politico 

GiiseppeCottirri 

A un amo dalli scomparsa del 

V1TAUAN0SECCI 
berli» al Pd sin (tal IMI la mo
glie rimanda lo ricorda a quand io 
conobbero e stimarono a In sua 
memoria sottoscrive gOOMli Un 
per la stampa comunista. 

14 ghigno 1989 

lccmMjrMel«c«rMg»*l*e-
glonile vfii piotondamenla colpi-
i aaracipam al dome <a Oria 
Nanni pariti — 

le sono vtdnl ti questo f a n me-
imrto • potante a M • alla ha» 

Torino. 14 giugno 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

.. ODACI0VANII0NI, 
(ndVillortJl) 

U marito, I figli, le nuore e I nipoti la 
vogliono ricordare a compagni • 
t«i»Kl«msiianicmortaaetMcrivo-
no pel l'Unni. 
fTreroe. 14 giugno 1969 

I comunisti di Lodi annwelanocon 
datore la «omiieni m>-*»-

COfSIWO TRAIATTOW 
qualificalo dirigerne della flaMm 
•a todigume, primo sindaco di Lo» 
di dopo I* Ubérutow, cittadino 
esemplare. I funerali # wotaerin-
no oggi alle ore 10,50 Mmtdbdtl-
rabttukme di via GdMo 48. So-
none Pel lodigiani, Menitene •> 

La moglie & * Grandi e Itigli Ora- *"* " ""*"' ' 
sta e Paolo Benerperi. non poteri- . •^•^• . • • • • • i 
dolo tue penonalmente. ringrista. 
no lutti coloro che hanno voluto 
aprimene il loro cordoglio per la 
morie del caro 

MARIO 
don-bino 00.14 giugno 1989 

detta 
del compagno 

RAFFAElf UiYIS 
Il moglie, Il tiglio, I fraMU • le sorel
le lo ricordano con grande affetto e 
fai ma memoria «onotcnVono L 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 3O00Oper/t*iU 
•»*•*••••*••-•••••••»••-•»«••» Genova, 14 giugno 19*9 

Nel tredicesimo anniversario della r™!*"™7""™*"™""7"™"**"*""" 
«compii» del compagno JW «"J»" emwnclaiio ta mone 

ta moglie £ ta figlie lo ricordano a 
quariti lo rortoboero e in sua me
moria sottoicnvoiio per fl/nilO. 
Milano. 14 giugno 1969 Bmcle, 14 ghigno 1989 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

l'Amazzonia 
*s*«e"7 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 

Un'iniziativa dell'Unità e della Faci In collabora' 
«•Jone con il Movimento liberazione e sviluppo 
(Mollsv) e con il Movimento laici America latina 
(Miai). 
tutti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Unita, via 
dei Taurini 19,00185 Roma, sia versando diretta
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a l'Unità prò Amazzonia". v 

abbonatevi a 

l'Unità 
l'Unità 

Mercoledì. 
14 giugno 1989 

Hi 


